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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia 
MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
e p.c.
Al Presidente della Giunta Regionale della Regione Puglia 
MICHELE EMILIANO
S E D E
All’Assessore allo Sviluppo Economico, Competitività, Attività economiche e consumatori, Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo,  Ricerca Industriale e Innovazione  LOREDANA CAPONE
S E D E
All’Assessore alla Formazione e Lavoro –  Politiche per il lavoro, Diritto allo studio,  Scuola, Università, Formazione Professionale della Regione Puglia 
SEBASTIANO LEO
S E D E
M O Z I O N E
OGGETTO: Impegno della Regione Puglia a monitorare la situazione delle aziende beneficiarie di finanziamenti regionali e definizione di Linee Guida per le politiche regionali per gli investimenti pubblici e privati 
I sottoscritti Laricchia Antonella, Gianluca Bozzetti e Grazia di Bari, Consiglieri Regionali del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE
· Nel corso degli ultimi anni, in conseguenza anche della crisi economica iniziata nel 2007-2008, e ancora in corso, che ha colpito i paesi dell’Eurozona causando una delle più prolungate recessioni dell’ultimo secolo, la situazione occupazionale del territorio pugliese è particolarmente critica, con ineluttabili conseguenze sui lavoratori. 
· Le cronache e i dati sull’andamento del mercato del lavoro evidenziano, con sempre maggior frequenza, situazioni in cui i licenziamenti e i tagli del personale rappresentano il comune denominatore di tutte le ristrutturazioni effettuate nelle aziende e che hanno avuto come effetto, se non addirittura scopo, quello della compressione del costo del lavoro. 
· L’elenco delle vertenze che producono licenziamenti, mobilità, cassa integrazione, contratti di solidarietà, tagli salariali, sarebbe lunghissimo; per citare solo alcuni casi ricordiamo le vicende ormai note dei lavoratori dell’ILVA di Taranto, della Bridgestone di Modugno, del Gruppo OM Carrelli, del Gruppo Natuzzi, e da ultimo come riportato da alcuni quotidiani anche la situazione di alcuni contratti di solidarietà in Bosch, situazione che desta qualche preoccupazione, senza con ciò sottovalutare la miriade di ulteriori micro- vertenze di cui è costellato il territorio regionale e che delineano un quadro generale di soffocamento occupazionale. 
PRESO ATTO
· Del comportamento di una consistente pletora di aziende che al termine della erogazione dei finanziamenti regionali lascia il territorio regionale alimentando crisi occupazionali e sacche di disoccupazione, nonché di casi di aziende che nel passaggio delle attività da un’impresa all’altra si rifiutano di applicare la clausola sociale, ovvero l’unico istituto contrattuale di tutela occupazionale che prevede la “riprotezione” dei dipendenti e che, qualora fosse rispettata, eviterebbe l’espulsione, dal mercato del lavoro, di centinaia e centinaia di lavoratori. 
· Del paradosso che in tale contesto le azioni regionali sono orientate, per la maggior parte, al solo fine di assicurare solo un sistema di ammortizzatori sociali senza valutare parallelamente la necessità di intervenire, con investimenti massicci, sul fronte delle politiche attive per generare efficaci politiche di welfare to work per evitare l’esplosione di un dissenso sociale, la cui deflagrazione è già in corso, con evidenti ricadute sia sul territorio sia sul piano della tutela e della protezione sociale dei lavoratori e delle loro famiglie.
CONSIDERATA
· La necessità di prevedere elementi di tutela occupazionale per i lavoratori pugliesi al fine di impedire fenomeni di “dumping sociale”, ovvero il fenomeno per cui aziende multinazionali scelgono di localizzare la propria attività in aree in cui possono beneficiare di disposizioni meno restrittive in materia di lavoro o nelle quali il costo del lavoro è inferiore, pur dichiarando di svolgere tale scelta per migliorare l’efficienza e la qualità del servizio a vantaggio dei consumatori. 
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE 
· L’articolo 1, comma 60 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità 2014 prevede che “Per i contributi erogati a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le imprese italiane ed estere operanti nel territorio nazionale che abbiano beneficiato di contributi pubblici in conto capitale, qualora, entro tre anni dalla concessione degli stessi, delocalizzino la propria produzione dal sito incentivato a uno Stato non appartenente all'Unione europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 50 per cento, decadono dal beneficio stesso e hanno l'obbligo di restituire i contributi in conto capitale ricevuti” e il successivo comma 61 stabilisce che “I soggetti erogatori dei contributi di cui al comma 60 disciplinano le modalità e i tempi di restituzione”
RILEVATO CHE
· Per il principio di sussidiarietà verticale spetta agli Stati nazionali e alle Regioni programmare, nel quadro degli indirizzi strategici comunitari, le politiche industriali e regionali, che sono fondamentali per stimolare l’innovazione, gli investimenti e nuove produzioni, soprattutto in una situazione di altissimi livelli di disoccupazione.
· Manca una strategia nazionale nella prospettiva europea e globale di valorizzazione delle ricchezze radicate nelle economie regionali e locali ma che devono anche essere integrate in territori più ampi, in filiere produttive internazionali, in reti sociali delle “comunità di pratica” nonchè in trasversalità settoriali e tecnologiche. 
· E’ compito della Regione definire una strategia di sviluppo che sia coerente con le esigenze di competitività del nuovo paradigma emergente partendo dai territori e dai bisogni dei cittadini affinchè si creino opportunità per investimenti in nuovi servizi e per lo sviluppo endogeno di nuove produzioni. 
· Gli stimoli allo sviluppo economico vengono anche dal territorio e non solo dai mercati internazionali e un fattore chiave della crescita futura sono i cittadini e i loro bisogni, dai quali dipende la ripresa del mercato interno sia a livello nazionale sia regionale. 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO IL CONSIGLIO REGIONALE
IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
· A valutare e monitorare, con il supporto della Task Force regionale, la situazione delle aziende, non solo multinazionali ma anche piccole e medie, insediantisi sul territorio pugliese e beneficiarie di finanziamenti regionali, affinchè al termine della fruizione degli stessi non abbandonino il territorio, con tutti gli effetti negativi che ciò produce a livello sia economico sia occupazionale. 
· A valutare, ai sensi della previsioni della normativa nazionale di cui al Considerato altresì, e nell’ambito delle competenze regionali, l’adozione di provvedimenti che comportino la decadenza dai benefici e la restituzione dei contributi in conto capitale ricevuti per le aziende italiane ed estere insediatesi sul territorio regionale e che dopo tre anni dalla concessione degli stessi delocalizzano la produzione dal sito incentivato a uno Stato non appartenente all'Unione europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 50 per cento.
· Ad assumere ogni necessaria iniziativa diretta a salvaguardare il patrimonio industriale e umano del nostro territorio, tra queste la richiesta, per ogni azienda di nuovo insediamento, di una valutazione di impatto occupazionale. 
· A definire con gli assessorati competenti, con spirito costruttivo, delle Linee Guida regionali per definire interventi concreti e lungimiranti al fine di aumentare gli investimenti pubblici e privati in nuove produzioni, generare nuova occupazione e guidare l’economia regionale verso un nuovo modello di sviluppo locale del territorio regionale per individuare una strategia di politica regionale industriale e occupazionale rispettosa dello stesso delle sue peculiarità nonché della dignità e operosità dei suoi cittadini. 
I Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia 
Gianluca Bozzetti 
Grazia Di Bari
